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La sentenza Vilipendio al tricolore italiano, Klotz assolta in appello
I manifesti furono «una libera espressione del pensiero». L’avvocato: metafora politica

BOLZANO I manifesti diffusi dal-
la Südtiroler Freiheit nell’otto-
bre 2010 in tutto l’Alto Adige,
raffiguranti una scopa che
spazza via il colore verde dal
tricolore, facendovi rimanere
solo il bianco e il rosso della
bandiera tirolese, a supporto
di una campagna politica per
l’autodeterminazione, non co-
stituirono vilipendio a un sim-
bolo dello Stato, ma furono
semplicemente una libera ma-
nifestazione del pensiero. Lo
hanno stabilito ieri i giudici
della Corte d’Appello di Bolza-
no, che hanno ribaltato la sen-
tenza di primo grado con cui
Eva Klotz, Sven Knoll e Werner
Thaler — responsabili politici

e legali del partito — erano
stati condannati a pagare una
multa di 3.000 euro. In questo
modo i giudici del secondo
grado hanno sconfessato la
sentenza con cui la Cassazione
aveva rigettato il ricorso del 
partito, che aveva chiesto la re-
stituzione degli 800 manifesti
sequestrati dai carabinieri a
seguito dell’avvio dell’indagi-
ne per l’ipotesi di vilipendio da
parte del procuratore Guido
Rispoli. In primo grado l’accu-
sa aveva chiesto la condanna
di quattro degli otto indagati, 
ottenendola per tre di essi dal
giudice Ivan Perathoner. «Evi-
dentemente i giudici d’appello
non hanno ritenuto vincolante

quel verdetto della Suprema
Corte» ha chiarito l’avvocato 
Nicola Canestrini. Tutto rego-
lare, dunque, per i giudici del
secondo grado, che hanno ac-

colto dunque l’argomentazio-
ne difensiva di Canestrini.
«Quei manifesti rappresenta-
vano semplicemente una libe-
ra espressione del pensiero,
un valore ben più forte di un
reato che prevede come san-
zione solo una pena pecunia-
ria» ha rilevato Canestrini.

Il legale ha sottolineato co-
me «proprio in uno Stato forte
la tolleranza delle espressioni
di un altro modo di pensare
deve essere garantito e tutela-
to. Più forte è lo Stato, più de-
v’essere tollerante nei con-
fronti delle opinioni divergen-
ti». Canestrini ha inoltre argo-
mentato come il  reato di
vilipendio preveda un «dileg-

gio gratuito del bene che si in-
tende tutelare. In questo caso
invece si trattava chiaramente
di una critica che costituiva
unicamente una metafora po-
litica. In quel contesto la scopa
era unicamente un simbolo di
qualcosa che mette ordine,
che fa spazio per qualcosa di 
nuovo, per le idee politiche del
partito». L’assoluzione è stata
motivata dai giudici con la for-
mula che «il fatto non costitui-
sce reato». Nel caso la procura
generale presenti ricorso in
Cassazione Canestrini si dice
pronto: «Ricorreremo al tribu-
nale per i diritti dell’uomo».
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Pasionaria
Eva Klotz, anima della Südtiroler 
Freiheit, aveva promosso
una campagna per 
l’autodeterminazione

Il forestale gestiva tre negozi online
«Renda 370.000 euro alla Provincia»
Corte dei conti, la richiesta della Procura. La replica: «Situazione già sanata»

«Merano, l’ex dipendente danneggiò il Comune»
Ippodromo fallito, Travaglia sotto accusa. La difesa: «Sostituiva un superiore malato»

BOLZANO La Procura della Corte dei Conti di Bol-
zano chiede 370.000 euro di danni all’ex guar-
dia forestale di Fundres Karl Hubert Neumair.
Si tratta del fatturato complessivo che l’uomo 
avrebbe totalizzato fra il 2008 e il 2009, quando
era ancora dipendente della Provincia ma eser-
citava al contempo un’attività di altro tipo, ge-
stendo tre siti internet attraverso i quali vende-
va articoli sportivi e da caccia. Ieri mattina si è
svolta l’udienza in cui il procuratore Robert
Schülmers ha ribadito la propria istanza risarci-
toria. Per contro l’avvocato Martin Mairhofer ha
contestato la richiesta, sostenendo che l’ex di-
pendente provinciale ha nel frattempo non so-
lo sanato la situazione ma anche raggiunto un
accordo con la Provincia in merito alla situazio-
ne lavorativa.

Dopo che la situazione era venuta a galla nel-
l’aprile del 2012 infatti il forestale, vice coman-
dante della stazione di Aica di Sciaves, era stato
licenziato senza preavviso dall’ufficio Personale
della Provincia, proprio per aver svolto un’atti-
vità non autorizzata preventivamente. Grazie a
un’indagine della Guardia di Finanza era infatti
emerso come fin dal 2004 Neumair operasse
come amministratore di fatto di tre siti inter-
net, Alpinhunting.com, Alpinbullets, com e
Outdoorshop.it, attraverso i quali rivendeva
materiale e abbigliamento da caccia.

All’epoca i siti risultavano intestati al padre di
76 anni, che però secondo la Guardia di Finanza
fungeva solo da prestanome per il figlio, che ne
era concretamente il gestore di fatto. Il 24 aprile
2012 dunque l’ufficio Personale della Provincia
licenziò il forestale. Al termine della causa di la-
voro però, nel novembre del 2013, il tribunale di
Bolzano accolse la richiesta di Neumair, poiché
da un lato la Provincia non avrebbe avuto alcu-
na competenza in materia di provvedimenti di-
sciplinari, e dall’altro perché ogni contestazio-
ne avrebbe dovuto essere mossa e conclusa en-
tro 120 giorni, mentre invece il processo era du-
rato più a lungo nel tempo.

Alla fine fu lo stesso Neumair a licenziarsi,
decidendo di continuare a gestire unicamente i
siti internet. Adesso però è la procura contabile
a fare i conti in tasca all’ex forestale, sostenendo
che egli deve rimborsare alla Provincia il fattu-
rato complessivo realizzato fra il 2008 e il 2009.
Di tutt’altro avviso invece l’avvocato Martin Mai-
rhofer, che ieri in aula ha contestato la richiesta
della Procura. Il legale sostiene innanzitutto
che, essendo stato raggiunto un accordo con la
Provincia, nulla più sarebbe dovuto all’ammini-
strazione pubblica. La seconda argomentazio-
ne portata dal legale è che, in ogni caso, parte
del fatturato contestato è stato realizzato in un
periodo così risalente che, quand’anche esso
costituisse un danno erariale nei confronti del-
la Provincia, si tratterebbe di un fatto parzial-
mente prescritto.

L’ultima argomentazione riguarda invece il
fatto che in ogni caso, qualora la richiesta accu-
satoria fosse da considerarsi accoglibile, essa
dovrebbe comunque riguardare solo il guada-
gno realizzato dall’ex forestale e non già l’intero
fatturato realizzato, dal quale vanno infatti 
scomputate le spese sostenute per la gestione
delle attività. La parola ora passa ai giudici.

Silvia Fabbi
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BOLZANO L’ex vice segretario
del Comune di Merano — oggi
segretario generale di Bolzano
— Antonio Travaglia e la fun-
zionaria dell’ufficio Patrimo-
nio Angela Musillo devono ri-
sarcire il municipio del Passi-
rio con la somma di 60.000 eu-
ro. A sostenerlo è la Corte dei
conti, la cui procura ha chiesto
ai due dipendenti pubblici di
farsi carico di una scopertura
emersa nel bilancio del Comu-
ne di Merano dopo che la so-
cietà di gestione dell’ippodro-
mo «Merano Maia» — ora in
fase di concordato — aveva
smesso l’attività. 

In pratica la società aveva
stipulato un contratto d’affitto
con il Comune, il cui importo
era garantito da una fidejus-
sione bancaria. Nel 2004 però
il tipo di contratto venne mo-
dificato, prolungandone la du-
rata attraverso un contratto in-
tegrativo. Non avvenne però la
stessa cosa per la fidejussione,
la cui scadenza rimase conco-

mitante con la scadenza del
primo contratto stipulato. Ec-
co dunque che quando, due
anni fa, emerse come il Comu-
ne avanzasse ancora 60.000
euro dalla società «Merano
Maia» per gli affitti non paga-
ti, fu necessario che l’ammini-
strazione procedesse all’insi-
nuazione al passivo. Secondo
la procura della Corte dei conti
infatti i due avrebbero dovuto
attivarsi per prolungare anche
la fidejussione, cosa che inve-
ce non avvenne. 

Sul fronte politico la situa-
zione non passò però inosser-
vata, poiché la verde Cristina
Kury segnalò la circostanza
chiedendo lumi all’ammini-
strazione sul perché si fosse
venuta a creare questa situa-
zione. A quel punto è partito il
tempo per la prescrizione,
perché il problema è divenuto
noto solo in quel momento e
non prima, anche se i fatti, co-
me detto, sarebbero molto più
risalenti nel tempo. Ieri in Cor-

te dei Conti a Bolzano si è te-
nuta l’udienza per la discus-
sione della causa di merito.
Netta la linea degli avvocati
Enrico Bertorelle e Manfred
Schullian, che difendono i due
dipendenti pubblici citati in
giudizio. Netta la linea difensi-
va degli avvocati, che contesta-
no innanzitutto che vi sia stato
dolo nel mancato prolunga-
mento della fidejussione. «Si è
trattato di una semplice di-

menticanza» ha spiegato ieri
l’avvocato Bertorelle. Secondo 
il commissario giudiziale che
sta curando il concordato inol-
tre è fin d’ora possibile ipotiz-
zare che i creditori possano ot-
tenere il rimborso di almeno il
50 per cento dei crediti vantati
nei confronti della società. Sa-
rebbe dunque, secondo i lega-
li, troppo presto per conoscere
fin d’ora il danno effettivo cau-
sato al Comune dal mancato
prolungamento della fidejus-
sione. Dal punto di vista del
ruolo, infine, i legali hanno
sottolineato che Travaglia nel
momento del prolungamento
del contratto d’affitto lavorava
per quell’ufficio solo tempora-
neamente, per sostituire il ca-
po ufficio che si trovava in ma-
lattia. «Travaglia lasciò peral-
tro il Comune di Merano un
anno dopo, quando la fidejus-
sione era addirittura ancora in
essere» ha concluso Bertorel-
le.
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Pubblica
accusa
Il procuratore
della Corte
dei conti
Robert
Schülmers
che, sulla base 
dell’indagine 
svolta dalla 
Guardia 
di Finanza,
contesta all’ex 
guardia 
forestale di 
aver incassato 
indebitamente 
per due anni il 
fatturato dei 
suoi siti web

La spedizione

Diritti civili negati in Turchia
L’Unione camere penali
invia una delegazione
Parte anche Canestrini
BOLZANO Ci sarà anche l’avvocato trentino 
difensore della Südtiroler Freiheit Nicola 
Canestrini in rappresentanza dell’Unione 
Camere Penali Italiane, insieme al collega Ezio 
Menzione, nella delegazione che partirà per la 
Turchia oggi. Fino a lunedì la delegazione di 
componenti di Associazione Internazionale 
avvocati democratici, European Democratic 
Lawyers e European Association of Lawyers for 
Democracy and World Human Rights intende 
verificare la 
situazione 
dei diritti 
umani a 
Diyarbakır. 
«Verifichere
mo l’effettivo 
rispetto delle 
garanzie e 
dei diritti 
della difesa e 
della dignità 
e incolumità 
dei difensori, 
dopo che il 28 novembre Thair Elçi, avvocato e 
difensore dei diritti umani, è stato ucciso 
proprio a Dyarbakir» ha spiegato Canestrini. 
La delegazione si propone di incontrare nella 
sede di una associazione che difende i diritti 
umani i familiari delle vittime, oltre a Ahmet 
Özmen, decano degli avvocati del consiglio 
dell’ordine di Diyarbakır, per portare ai 
colleghi la solidarietà dei penalisti italiani.
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Costi 
L’ippodromo
di Merano,
i cui affitti
non pagati né 
coperti da 
fidejussione 
sono a carico 
del Comune

Legale Nicola Canestrini
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